D.l. 1988/128/000863/3 

(come modificato dal DM 4/7/1997 n. 492 e n. 493 e dai DD.II. 5058 DEL 4.11.1999 E 1209 DELL’8.2.2001)

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO

VISTA
la legge 26 febbraio 1987 n. 49, sulla nuova disciplina della cooperazione dell'Italia con i Paesi in via di sviluppo;

VISTO
in particolare l'art. 24, comm 1 della della predetta legge, il quale prevede l'emanazione di un decreto del Ministero degli Affari Esteri, di concerto con il Ministero del Tesoro, per stabilire l'indennità di servizio all'estero spettante al personale di cui all'art. 17, lettera a) e b) della legge stessa, inviato in missione per periodi superiori a quattro mesi, e per determinare ogni altra competenza e provvidenza spettante al predetto personale;

VISTO
in particolare l'art. 26, commi 1 e 2 della predetta legge, il quale prevede l'emanazione di un decreto del Ministero degli Esteri, di concerto con il Ministro del Tesoro, per stabilire le condizioni generali del contratto e il trattamento economico spettante al personale di cui all'art. 17 lettera c) della legge stessa, assunto con contratto di diritto privato a tempo determinato per essere inviato in missione per periodi superiori a quattro mesi;

VISTO
in particolare l'art. 24, comma 2 della predetta legge,
 il quale stabilisce che nel determinare l'ammontare complessivo della retribuzione per 
tutto il personale di cui sopra si farà riferimento, per quanto possibile, ai parametri 
retributivi adottati al riguardo dal Fondo europeo di sviluppo della Comunità economica europea per il personale analogo impiegato nei programmi di sviluppo;

VISTO
in particolare l'art. 27, comma 2 della predetta 
legge il quale prevede l'emanazione di un decreto del Ministro degli Affari Esteri di 
concerto con il Ministro del Tesoro per determinare l'indennità dovuta al personale 
inviato in missione di durata inferiore ai quattro mesi, tenuto conto dei trattamenti 
previsti per le missioni di durata superiore;

VISTO
il decreto interministeriale del 27 luglio 1987 
che stabilisce le retribuzioni metropolitane per il personale a contratto di cui agli 
articoli 12 e 16, comma 1, lettera e) della predetta legge;

D E C R E T A

Art. 1

1. L'indennità di servizio all'estero di cui 
all'art. 24 della legge 26 febbraio 1987 n. 49, per il personale di cui all'art.17 lettera a) della stessa legge, inviato in missione all'estero per periodi superiori a quattro mesi nei limiti dei contingenti determinati dall'art. 21 della stessa legge è costituita:

a) da una indennità di base mensile di cui alla allegata tabelle A quadro A; (come modificato dal DM 492/97 art. 1) 

b) dalle maggiorazioni di sede determinate secondo i coefficienti fissati – ai sensi dell’art. 171 commi 2 e 5 del D.P.R. 5 gennaio 1967 n. 18 come sostituito dall’art. 5 del D.L.vo. del 27 febbraio 1998, n. 62 – per il personale della rappresentanza diplomatica o consolare del luogo in cui l’esperto presta servizio.

2. Ai fini della determinazione dell'indennità di cui al presente articolo, il decreto che dispone la missione stabilisce la classificazione di ciascun dipendente in una delle categorie della citata Tabella A quadro A basandosi sulle indicazioni fornite dall’amministrazione o ente di appartenenza circa i titoli e qualifiche professionali del dipendente.

* articolo così modificato dall’art. 1 del Decreto Interministeriale del 4 novembre 1999, n. 5058.

Art. 2

L'indennità di servizio all'estero di cui all'articolo 24 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, per il personale di cui all'articolo 17, lettera b) della stessa legge, inviato in missione all’estero per periodi superiori a quattro mesi si aggiunge alla retribuzione metropolitana di cui all’art. 12 della stessa legge 49/87 ed è costituita è costituita dalla somma delle seguenti componenti:

a) una indennità di base mensile di cui alla allegata tabella A quadro B (come modificato dal DM 492/97 art. 2);

b) dalle maggiorazioni di sede determinate secondo i coefficienti fissati – ai sensi dell’art. 171 commi 2 e 5 del D.P.R. 5 gennaio 1967 n. 18 come sostituito dall’art. 5 del D.L.vo. del 27 febbraio 1998, n. 62 – per il personale della Rappresentanza diplomatica o consolare del luogo in cui l’esperto presta servizio.

* articolo così modificato dall’art. 2 del Decreto Interministeriale del 4 novembre 1999, n. 5058.

Art. 3

Al personale di cui all'art.17, lettera c), della legge 26 febbraio 1989 n. 49, inviato in missione all'estero per periodi superiori a quattro mesi nei limiti del contingente di cui all'art. 26, coma 1 della stessa legge, spetta il seguente trattamento economico ai sensi dei commi 2 e 3 dello stesso articolo 26:

a) una retribuzione metropolitana mensile lorda distinta nei seguenti livelli secondo le diverse qualificazioni del personale:

A.: personale munito di laurea o di altro titolo di
 studio equipollente o qualificazione professionale equiparabile:

A.1: con almeno 20 anni di comprovata effettiva esperienza professionale nel settore specifico in cui dovrà svolgere l'attività 

Euro 729,04

A.2: con almeno 10 anni di comprovata effettiva esperienza professionale nel settore specifico in cui dovrà svolgere l'attività 



Euro 619,75

A.3: con almeno 3 anni di comprovata effettiva esperienza professionale nel settore specifico in cui dovrà svolgere l'attività

Euro  516,46

B.: personale munito di diploma di istruzione di secondo grado o di altro titolo di studio equipollente o di qualificazione professionale equiparabile, con almeno 3 anni di comprovata effettiva esperienza professionale nel settore specifico in cui dovrà svolgere l'attività 


Euro 438,99

C.: personale tecnico qualificato, sprovvisto dei titoli previsti
per le categorie A e B, con almeno 3 anni di comprovata effettiva esperienza professionale nel 
settore specifico in cui dovrà svolgere l'attività 

Euro 387,34

b) una indennità di servizio all'estero costituita: 

1. da una indennità di base mensile di cui all’allegata tabella A quadro C; (come modificato dal DM 492/97 art. 3)
2. dalle maggiorazioni di sede determinate secondo i coefficienti fissati – ai sensi dell’art. 171 commi 2 e 5 del D.P.R. 5 gennaio 1967 n. 18 come sostituito dall’art. 5 del D.L.vo. del 27 febbraio 1998, n. 62 – per il personale della Rappresentanza diplomatica o consolare del luogo in cui l’esperto presta servizio.

* articolo così modificato dall’art. 3 del Decreto Interministeriale del 4 novembre 1999, n. 5058.

Il decreto che dispone la missione stabilisce la classificazione del personale ai fini del trattamento economico,

Per qualificazioni professionali equiparabili alla laurea o a un diploma di istruzione di secondo grado, s'intendono quelle che normalmente presuppongono il possesso rispettivamente della laurea o del diploma di istruzione di secondo grado.

Art. 3/BIS

1. Alle indennità di base di cui agli articoli 1, 2, 3 si applicano anche le disposizioni dell’art. 171, comma 7, del D.P.R. 5 gennaio 1967 n. 18, come sostituito dall’art. 5 del D.L.vo 62/98.

* articolo introdotto dall’art. 4 del Decreto Interministeriale del 4 novembre 1999, n. 5058.

Art. 4

Al personale di cui all'art. 3 spetta una tredicesima mensilità, pari ad un dodicesimo della retribuzione metropolitana mensile, per ogni mese di effettivo servizio prestato, da corrispondersi al temine dell'anno solare per i ratei maturati ed al termine del contratto per la rimanenza.

Spetta altresì una indennità di fine contratto, pari ad un dodicesimo della retribuzione metropolitana mensile, comprensiva del rateo di tredicesima di cui al primo comma del presente articolo, per ogni mese di effettivo servizio prestato. Tale indennità è corrisposta in Italia in Euro al rientro definitivo.

Ai fini della determinazione delle categorie e dei livelli spettanti tra quelli di cui agli articoli 1, 2 e 3, si tiene conto delle qualificazioni possedute all'atto dell'invio all'estero; la loro modifica durante la missione non comporta passaggio a categorie o livelli superiori, neppure se disposta con atti aventi effetto retroattivo.

Art. 5

1. Ai fini del presente decreto si intendono per familiari a carico il coniuge e, sempre che minorenni, i figli legittimi, i figli legittimati, i figli naturali legalmente riconosciuti, i figli adottivi, gli affidati di cui alla legge 4.5.83 n. 184, i figli nati da precedente matrimonio del coniuge nonché i figli maggiorenni inabili a qualsiasi proficua attività e quelli che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 7 comma 3 della legge 31 luglio 1975, n. 364.

2. Al personale di cui agli articoli 1, 2 e 3 è corrisposta una aggiunta di famiglia pari al 20% dell’indennità di servizio all’estero per il coniuge che convive nella stessa sede all’estero con il titolare dell’indennità e non esercita alcuna attività lavorativa retribuita, ovvero non goda di redditi di impresa o da lavoro autonomo in misura superiore a quella stabilita dalle disposizioni vigenti per essere considerato fiscalmente a carico. Qualora il coniuge fruisca di trattamento pensionistico con contributi versati in ottemperanza a disposizioni di legge e con oneri a carico dell’erario o di enti previdenziali, dall’aumento per situazioni di famiglia viene detratto l’importo della pensione.

3. Al personale di cui agli articoli 1, 2 e 3 avente figli a carico – come definiti al precedente comma 1 – spetta per ogni figlio un aumento dell’indennità di servizio all’estero commisurata al 5% dell’indennità di servizio che nello stesso Paese è prevista per il personale della categoria 03 (IX qualifica funzionale) di cui alla allegata tabella A.

4. I benefici di cui ai commi 2 e 3 spettano solo per i periodi di effettiva permanenza all’estero dei familiari.

* articolo così modificato dall’art. 5 del Decreto Interministeriale del 4 novembre 1999, n. 5058.

5. Il beneficio di cui al comma 3 spetta, a prescindere dall’effettiva residenza, quando i figli non possono risiedere nella stessa sede di servizio per ragioni di studio o per gravi ragioni di salute;

6. Entrambi i benefici previsti dai commi 2 e 3 spettano, a prescindere dall’effettiva residenza, nei casi previsti dall’art. 7 del D.P.R. 3 luglio 1991, n. 306.

* i commi 5 e 6 sono stati introdotti dall’art. 1 del Decreto Interministeriale dell’8 febbraio 2001, n. 1209.

Art. 6

Al personale di cui agli artt. 1, 2 e 3 inviato in missione per periodi superiori a otto mesi spetta indennità di sistemazione, pari ad una mensilità dell'indennità di servizio all'estero. Se il servizio è di durata compresa tra 4 e 8 mesi l'indennità predetta è ridotta alla metà.

Detta indennità non è dovuta all'esperto residente, all'atto dell'assunzione, nel Paese d'impiego e non è dovuta per la proroga dell'incarico.

La stessa indennità non può essere nuovamente accordata per una nuova missione nello stesso Paese che abbia inizio nei dodici mesi dalla fine della precedente.

L’indennitá di sistemazione può essere corrisposta per intero all'atto dell'invio in missione; essa è peraltro acquisita solo con l'assunzione delle funzioni in sede.

Le indennità e retribuzioni di cui agli articoli 1, 2, 3 e 15 competono dal giorno di assunzione delle funzioni in sede a quello di cessazione definitiva delle funzioni stesse.

Articolo 7

La Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo può disporre che, successivamente alla messa a disposizione di cui all'art. 21 della legge 26.2.1987 n.49 e alla decorrenza del contratto di cui all'art. 17 lettera c) della stessa legge ed immediatamente prima della partenza, il personale di cui agli articoli 1 e 3 trascorra, per informazione e istruzione sull'iniziativa di cooperazione alla quale dovrà contribuire, un periodo non superiore ad un mese nei propri uffici.

In tal caso al personale di cui all'art.17 lettera c) della legge 26.2.1987 n.49 compete, per tale periodo, la retribuzione metropolitana di cui all'art. 3.

Per il calcolo delle maggiorazioni di sede di cui agli articoli 1, 2, 3, e 15 si applica il coefficiente di sede stabilito per il personale direttivo ‑ diverso dal Capo della rappresentanza, dal Ministro e dal Ministro consigliere ‑ della rappresentanza diplomatica, o in mancanza, consolare, residente nel Paese in cui viene effettuata la missione.

Qualora non vi sia nel Paese una rappresentanza residente, si applica il coefficiente di sede stabilito per la rappresentanza diplomatica accreditata nel Paese e, in mancanza, quello stabilito per la rappresentanza diplomatica geograficamente più vicina alla capitale.

Art. 8

L'indennità di servizio all'estero di cui agli artt. 1, 2 e 3 e l'indennità di prima sistemazione di cui all'art. 6 sono corrisposte nella stessa valuta di pagamento degli assegni di sede del personale della rappresentanza di cui ai commi quarto e quinto dell'art.7, utilizzando lo stesso rapporto fisso di ragguaglio.

Qualora, dopo la cessazione dal servizio in una sede all'estero, si renda necessario effettuare conguagli, le relative operazioni sono disposte in Euro e l'eventuale saldo a favore dell'esperto è corrisposto in Euro.

Al personale di cui agli artt. 1, 2 e 3 spetta un congedo ordinario retribuito in ragione di 3 giorni lavorativi al mese salvo le eventuali maggiorazioni espressamente previste da disposizioni particolari.

Durante il congedo ordinario è corrisposto l'intero trattamento economico di cui agli artt.1, 2 e 3.

In caso di cumulo di congedi ordinari, il trattamento economico di cui sopra è corrisposto integralmente per un periodo non eccedente due congedi annuali; l'indennità di servizio all'estero viene ridotta ad un terzo per l'ulteriore periodo.

Gli eventuali periodi di tempo in cui l'attività di servizio sia sospesa, sono computati in conto congedo ordinario.

Il personale adibito ad attività didattica fruisce del congedo ordinario nei periodi di interruzione collettività didattica stessa.

Il congedo ordinario è comunque fruito entro i termini del periodo stabilito per la missione.

La mancata fruizione entro tale termine, quale che sia la ragione, non può essere motivo per una proroga della missione né dà diritto a compensi aggiuntivi.

Tuttavia, se la Direzione Generale ha disposto, per ragioni di servizio, il rientro anticipato dell'esperto e questi non ha potuto godere il residuo congedo ordinario maturato prima della fine così anticipata del rapporto, viene corrisposto un compenso pari al trattamento di cui agli articoli 1, 2 e 3, rapportato ai giorni di congedo non goduti, per un periodo che comunque non ecceda quella che sarebbe stata la durata residua della missione e fermo restando il disposto del precedente terzo comma.

Art. 9

Ogni due anni di servizio continuativo spetta il rimborso della spese di viaggio per congedo per e dall'Italia. Il diritto al rimborso si considera acquisito dopo diciotto mesi di effettivo servizio, ancorché i viaggi siano stati effettuati prima.

Il rimborso va calcolato, per tutto il personale, con riferimento alla tariffa più economica in vigore per il mezzo di trasporto prescelto relativa alla classe immediatamente inferiore alla prima sul percorso dalla sede di servizio alla sede di residenza e ritorno in sede, quale che sia il percorso effettivamente seguito per e dall'Italia, e non può comunque superare i due terzi della spesa sostenuta.

Art. 10

Per documentati motivi di salute può essere concesso al personale di cui agli artt. 1, 2 e 3 un congedo straordinario, fino ad un massimo in proporzione di sessanta giorni in un anno di servizio all'estero.

Durante la prima metà del periodo massimo spettante, compete il trattamento economico previsto dagli artt. 1, 2 e 3 e per il rimanente in misura pari alla metà.

Al predetto personale possono inoltre essere concessi, sentita la competente rappresentanza italiana, congedi straordinari per l'esercizio dei diritti politici, per il matrimonio o per gravi motivi privati nei limiti e alle condizioni fissati per il personale statale.

Durante il congedo straordinario per matrimonio e per gravi motivi privati il personale non ha diritto alla corresponsione del trattamento economico e non è considerato in attività di servizio agli effetti dell'art. 4 e dell'art. 9.

Nei confronti del personale che, alla scadenza del congedo straordinario, non sia in grado di continuare il proprio servizio, la missione cessa di diritto.

La rappresentanza diplomatica territorialmente competente o la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo, se il personale trovasi in Italia, dispone le visite di controllo e gli accertamenti sanitari atti a verificare i motivi di salute indicati nella richiesta di congedo straordinario.

Art. 11

Il decreto che dispone le missioni di cui agli artt. 1, 2 3 e 15 stabilisce il mezzo di trasporto, il luogo di partenza e quello di arrivo.

In tutti i casi in cui, in applicazione del presente decreto, le spese di viaggio sono a carico dell'Amministrazione, esse saranno anticipate o rimborsate, nella misura e secondo le modalità stabilite nel decreto di cui all'art. 25, comma 3 della legge 26 febbraio 1987 n. 49, secondo l'itinerario che, nella specifica situazione di fatto al momento della partenza, risulterà complessivamente il più economicamente conveniente per l'Amministrazione.

Per il viaggio di assunzione di funzioni nonché per quello di ritorno definitivo al personale di cui artt. 1, 2 e 3 spetta un'indennità pari ad un novantesimo dell'indennità mensile di servizio all'estero a titolo di rimborso delle spese non documentabili occorse durante i predetti viaggi e non considerate nel decreto di cui al precedente comma. Al personale di cui all'art. 15 l'indennità spetta nella misura di un terzo dell'indennità giornaliera.

Con decreto del Direttore Generale per la cooperazione allo sviluppo può essere disposto che il personale di cui agli articoli 1, 2 e 3 si rechi per ragioni di servizio per brevi periodi in luoghi diversi da quello abituale di lavoro, nello stesso Paese o in altro Paese.

In tal caso vengono anticipate o rimborsate al personale le spese di viaggio ed è corrisposta una diaria pari ad un ottantesimo dell'indennità di servizio all'estero in godimento per ogni pernottamento fuori della sede abituale di lavoro, fino ad un massimo di quindici.

Con delibera del Comitato Direzionale di cui all'art. 9 della legge 26 febbraio 1987, n. 49 può essere disposto per motivi di servizio che il personale di cui agli articoli 1, 2 e 3 sia richiamato temporaneamente in Italia o sia ivi trattenuto durante o allo scadere del congedo.

In tal caso il personale conserva per un periodo massimo di dieci giorni l’indennitá di sede spettante. In caso di richiamo vengono anticipate o rimborsate le spese di viaggio.

Art. 12

Per l'invio in missione, per periodi superiori a quattro mesi, del personale di cui all'art. 2 viene stipulato in forma scritta tra la Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo e l'esperto un atto aggiuntivo al contratto di cui all'art.12, commi 3 e 4 della legge 26 febbraio 1987 n.49, per la durata prevista dell'incarico e comunque per un periodo che, compresi gli eventuali rinnovi, non vada oltre la scadenza del contratto stesso.

Art. 13

Il contratto di diritto privato a tempo determinato di cui all'art. 26, comma 1 della legge 26 febbraio 1987 n. 49, è stipulato in forma scritta con il personale di cui all'art. 3 per la durata prevista dell'incarico, e comunque per un periodo non superiore a due anni.

Il termine del contratto di diritto privato a tempo determinato può essere consensualmente prorogato per una o più volte, sino alla durata massima complessiva di quattro anni.

Solo in caso di comprovate necessità del programma di cooperazione nel quale il personale è impegnato può essere disposta, fino ad un massimo di un anno, la proroga del predetto termine quadriennale con delibera del Comitato Direzionale di cui all'art. 9 della Legge 26 febbraio 1987, n. 49.

Art. 14

Le condizioni generali del contratto di diritto privato a tempo determinato da stipulare con il personale di cui al precedente art. 3 sono così stabilite:

l. Il contratto di diritto privato a tempo determinato ha la durata stabilita nel contratto stesso, restando espressamente esclusa ogni proroga o rinnovazione tacita.

2. Nel corso del suo servizio all'estero il contrattista dipende, ai fini amministrativi e disciplinari, dal Capo della Rappresentanza diplomatico‑consolare italiana territorialmente competente. Egli svolge le mansioni di cooperazione allo sviluppo indicate nel contratto.

3. Il contrattista ha l'obbligo di risiedere nella località stabilita nel contratto, di osservare il prescritto orario di lavoro e di assolvere le mansioni affidategli in modo conforme alla dignità del proprio compito, astenendosi da ogni manifestazione suscettibile di nuocere alle buone relazioni tra l'Italia ed il Paese ospitante. In nessun caso egli può essere impiegato in operazioni dì polizia o di carattere militare.

4. Salvo preventiva ed espressa autorizzazione ministeriale, è vietato al contrattista esercitare nel paese di destinazione alcuna alcuna attività professionale, al di fuori di quelle previste dal contratto. In caso di inosservanza di tale divieto è applicabile la clausola risolutiva di cui al successivo paragrafo 6, punto 3, lettera b).

5. Per il viaggio di assunzione di funzioni nonché per quello di ritorno definitivo, al contrattista spetta il rimborso delle spese di viaggio e trasporto degli effetti per sé e, qualora il servizio sia di durata superiore agli otto mesi, anche per il coniuge e per i figli, nella misura e con le modalità stabilite con il decreto dì cui all'art. 25 comma 3, della legge 26 febbraio 1987 n. 49.

6. La cessazione del rapporto contrattuale può aver luogo prima del termine fissato nel contratto, nei seguenti casi:

A. mutuo accordo delle due parti, risultante da atto scritto;

B. anticipata cessazione del programma o del compito individuale per il quale il contrattista era stato assunto;

C. licenziamento del contrattista da parte dell'Amministrazione degli Affari Esteri per:

a) ingiustificato abbandono del servizio;

b) grave inadempienza agli obblighi contrattuali;

c) gravi motivi disciplinari, compresa in essi una condotta 
pubblica o privata non conforme alla dignità del proprio compito o che abbia dato luogo a giustificata richiesta di richiamo da parte del Paese ospitante;

d) scarso rendimento;

D. Ogni altra causa che renda impossibile la prosecuzione del rapporto.

Nei casi di cui ai punti B e D è necessario un preavviso scritto di almeno due mesi da parte dell'Amministrazione al contrattista.

Nei casi previsti al punto C non esiste obbligo di preavviso.

Ogni addebito deve peraltro essere contestato dall'Amministrazione al contrattista, assegnandosi al medesimo un breve termine, non superiore a 15 giorni, per la presentazione di eventuali giustificazioni scritte.

Nelle ipotesi previste al punto B e, in ogni altra ipotesi di risoluzione contrattuale prevista al punto D, che non sia imputabile al contrattista, questi ha diritto ad un indennizzo pari a sei mensilità della retribuzione metropolitana di cui all'art. 3 e comunque non superiore alla somma delle mensilità metropolitane dovute, fino alla pattuita scadenza contrattuale.

Tale indennizzo è proporzionalmente ridotto, ove si provveda alla stipula con lo stesso dipendente di un nuovo contratto per un altro incarico di cooperazione entro sei mesi dall'anticipata risoluzione.

7. Ogni controversia sull'interpretazione ed applicazione del contratto è di competenza esclusiva dell'Autorità giudiziaria italiana.

Le disposizioni del presente articolo, ad eccezione di quelle di cui all'ultimo e penultimo coma del precedente punto 6, si applicano anche agli atti aggiuntivi di cui all'art. 12 del presente decreto, in quanto compatibili con le condizioni contrattuali fissate con l'apposito decreto ministeriale, ai sensi dell'art. 12, comma 4 della Legge 26 febbraio 1987 n. 49.

Art. 15 (BREVI MISSIONI)

1. Al personale di cui all'articolo 17, lettera a), della legge 26 febbraio 1987, n. 49, inviato all'estero ai sensi dell'articolo 27 della stessa legge per missioni di durata inferiore a quattro mesi, è corrisposto il trattamento di missione, comprensivo delle spese di viaggio, calcolato in base al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, e successive integrazioni e modifiche e comunque secondo le diarie vigenti.

2. Al personale di cui all'art.17 lettera b), della legge 26 febbraio 1997, n. 49, inviato all'estero al sensi dell'articolo 27 della stessa legge per missioni di durata inferiore a quattro mesi, è corrisposto il trattamento di missione all'estero calcolato come indicato al comma precedente.

A tal fine si applica la seguente tabella di equiparazione fra categorie di personale:

esperti di cui all'articolo 2 del decreto interministeriale n. 863/1988 al primo livello di retribuzione/dirigenti del personale civile delle Amministrazioni dello Stato;

esperti di cui all'articolo 2 del decreto interministeriale n. 863/1988 al secondo livello di retribuzione ‑ nona qualifica funzionale, del personale civile delle amministrazione dello Stato;

esperti di cui all'articolo 2 del decreto interministeriale n.863/1988 al terzo livello di retribuzione ‑ ottava qualifica funzionale, del personale civile delle amministrazioni dello Stato.

3. Al personale di cui all'articolo 17, lettera c), della legge 26 febbraio 1987, n.49, inviato all'estero ai sensi dell'articolo 27 della stessa legge per missioni di durata inferiore a quattro mesi, è corrisposta un'indennità di servizio costituita dalla somma delle seguenti componenti:

una indennità di base giornaliera distinta secondo la seguenti categorie:

A.l ‑ personale munito di laurea o di altro titolo di studio equipollente o qualificazione professionale equiparabile con almeno venti anni di comprovata esperienza professionale  
Euro 1,84

A.2 ‑ personale munito di laurea o di altro titolo di studio equipollenti o qualificazione professionale equiparabile con almeno dieci anni di comprovata esperienza professionale 
Euro 1,38

A.3 ‑ Personale munito di laurea o di altro titolo di studio equipollente o qualificazione professionale equiparabile con almeno tre anni di comprovata esperienza professionale 
Euro 0,99

B ‑ personale munito di diploma di istruzione di secondo grado o di altro titolo di studio equipollente o qualificazione professionale equiparabili e con almeno tre anni di comprovata esperienza professionale 
Euro 0,97

C ‑ personale tecnico sprovvisto dei titoli richiesti per le categorie superiori con almeno tre anni di comprovata esperienza professionale 
Euro 0,82

Una maggiorazione di sede pari, per ogni giorno di missione, all'indennità di base giornaliera di cui sopra, moltiplicata per un coefficiente di sede identico a quello fissato alla data del 1° gennaio 1996 per il personale della rappresentanza diplomatica o consolare del luogo in cui l'esperto presta servizio.

4. Sono comunque a carico dell'amministrazione la spese di viaggio, ivi comprese quelle sostenute per gli spostamenti all'interno del Paese, effettuati ‑ dal personale di cui precedente punto 3 ‑ in esecuzione dell'incarico di missione.

* così modificato dal Decreto Ministeriale del 4 luglio 1997, n. 493 art. 1 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23.1.98 n. 18 serie generale.

8. Sono comunque a carico dell'amministrazione la spese di viaggio, ivi comprese quelle sostenute per gli spostamenti all'interno del Paese, effettuati ‑ dal personale di cui precedente punto 7 ‑ in esecuzione dell'incarico di missione.

Art. 16

E' computata in detrazione dell'indennità di servizio all'estero spettante al personale ai sensi degli artt. 1, 2, 3 e 15 l'eventuale utilizzazione gratuita di alloggi ad esso comunque concessa ed ogni eventuale compenso o rimborso percepito dalle Autorità locali.

Sul trattamento corrisposto la detrazione per l'alloggio è operata in misura non eccedente il quinto del predetto trattamento, in relazione alle caratteristiche dell'alloggio e dell'eventuale arredamento.

L'importo della detrazione, quando non sia preventivamente stabilito nel decreto o nel contratto, è determinato con Decreto del Direttore Generale per la cooperazione allo sviluppo su relazione della rappresentanza diplomatica territorialmente competente.

Ai fini delle detrazioni il personale ha l'obbligo di dichiarare tempestivamente alla Rappresentanza italiana territorialmente competente l'eventuale concessione di un alloggio gratuito e di qualsiasi altro compenso o rimborso. In caso di inosservanza e applicabile la clausola risolutiva di cui all'art. 14, paragrafo 6, punto C, lettera b.

Art. 17

Al personale inviato all'estero di cui all'articolo 15 la Direzione Generale per la cooperazione allo sviluppo può corrispondere anticipatamente il pagamento delle spese di viaggio, nonché anticipazioni sulle indennità spettanti ai sensi del predetto articolo in misura a due terzi dell'indennità spettante.

Art. 18

Al fine di tener conto ‑ in applicazione degli artt. 24, comma 2, 26, comma 3 e 27, coma 2 della legge 26 febbraio 1987 n. 49, ‑ delle possibili variazioni dei parametri retributivi adottati dal Fondo europeo di sviluppo della Comunità economica europea per il personale inviato in missione nel quadro dei programmi di sviluppo, dopo 4 anni dall'entrata in vigore del presente decreto, e successivamente di quadriennio in quadriennio, con decreto del Ministro degli Esteri, di concerto col Ministro del Tesoro, si procederà ove necessario ad una revisione delle indennità al momento corrisposte sulla base del presente decreto.

Le indennità che saranno così stabilite si applicheranno anche, per il periodo residuo, alle missioni che saranno in corso alla data di entrata in vigore del decreto di revisione.

Art.19

Le disposizioni del presente Decreto si applicano alle missioni disposte successivamente all'entrata in vigore della legge 26 febbraio 1987 n. 49, ivi comprese quelle che costituiscono prosecuzione di missioni disposte in applicazione della normativa precedente.

Alle missioni disposte in applicazione della legge 9 febbraio 1979 n. 38, si applicano, fino alla loro scadenza, le disposizioni vigenti al 28 febbraio 1987.

Roma, 19 febbraio 1988




TABELLA A

INDENNITA' BASE PER IL PERSONALE INVIATO ALL'ESTERO IN

MISSIONE DI COOPERAZIONE

QUADRO A:         PERSONALE DI CUI ALL'ART.17 LETTERA A

CATEGORIA 01 - DIRETTORE GENERALE
EURO
996,76

CATEGORIA 02 – DIRIGENTE
EURO
904,32

CATEGORIA 03 - IX QUALIFICA FUNZIONALE
EURO
819,62

CATEGORIA 04 - VIII QUALIFICA FUNZIONALE
EURO
726,14

CATEGORIA 05 - VII QUALIFICA FUNZIONALE
EURO
586,18

CATEGORIA 06 - VI QUALIFICA FUNZIONALE
EURO
515,42

CATEGORIA 07 - IV-V QUALIFICA FUNZIONALE
EURO
445,19

QUADRO B:         PERSONALE DI CUI ALL'ART. 17 LETTERA B     

CATEGORIA I UTC – DIRIGENTI
EURO
799,99

CATEGORIA II UTC- IX QUALIFICA FUNZIONALE
EURO
725,62

CATEGORIA III UTC- VIII QUALIFICA FUNZIONALE 
EURO
642,47
QUADRO C:         PERSONALE DI CUI ALL'ART.17 LETTERA C

CATEGORIA A/1 - PIU' DI 20 ANNI DI LAUREA
EURO
904,32

CATEGORIA A/2 - DA PIU' DI 10 A 20 ANNI DI LAUREA
EURO
819,62

CATEGORIA A/3 - DA 3 A 10 ANNI DI LAUREA
EURO
726,14 

CATEGORIA B    - DIPLOMATI
EURO
515,42

CATEGORIA C    - TECNICI
EURO
445,19 
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